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1. PAROLE 
 

------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Il parlare strano e difficile esercita un'attrazione invincibile sugli imbecilli. 
(Ennio Flaiano) 
 
La maggior parte della gente non stima ciò che riesce a comprendere e 
venera invece ciò che non capisce. (Baltazar Gracian) 
 
La maggior parte dei guai del mondo hanno origini nel linguaggio. 
(Montaigne) 
 
La chiarezza è il segno della buona fede dei filosofi. (Luc de Vauvenargues) 
 
L’uso di gerghi professionali da parte di persone semieducate sta 
distruggendo la lingua. (Avedis Donabedian.)  
 
Leggete quel che avete scritto, e ogni volta che trovate una frase che vi 
sembra particolarmente ben riuscita, cancellatela. (Samuel Johnson) 
 
Non ci sono più cretini ruspanti, genuini. Ora anche i cretini hanno studiato e 
parlano in modo difficile e ci vuole tempo per accorgersi che lo sono. 
(Leonardo Sciascia) 
 
Il costo di una expertise è inversamente proporzionale al numero di parole 
comprensibili. (Arthur Bloch) 
 
Appresi… l’avversione alla retorica, alla poesia, al parlare forbito. (Marco 
Aurelio) 
 
Saprai veramente bene qualcosa solo quando riuscirai a spiegarla a tua 
nonna. (Albert Einstein) 
------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 
Bisognerebbe parlare e scrivere come bambini. Essere capaci di usare parole 
come “buono”, “cattivo”, “fare”, “cosa”, non per povertà linguistica, ma per 
scelta sicura e snobismo di aristocratici della lingua contro l’ostentazione dei 
neoricchi della lingua. 
 




